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N onsipuòpar-
lare di Gio-
vanna Maz-
zocchi, l’edi-

trice diQuattroruo-
te, senzaparlaredel
padreGianni, l’edi-
tore che inventò il
mensilededicatoal-

le auto sognate dagli italiani, ma anche
L’Europeo diretto da Arrigo Benedetti,
SettimoGiorno diretto da Emilio Radius,
IlMondodirettodaMarioPannunzio,Do-
mus diretto da Gio Ponti, l’architetto del
grattacieloPirelli.E,ancorprima,l’antesi-
gnanodiPanorama,cheaveval’unicodi-
fetto d’essere troppo in anticipo sui tem-
pi: lomandò inedicolanel1936.Ungior-
noAngeloRizzoli incontrò il suoconcor-
renteeglidisse:«Tuseiuncretino.Faidei
bellissimi giornali e non ci guadagni. Io
faccio dei giornali brutti e ci guadagno».
RibattéMazzocchi: «Per forza.Tustampi
i giornali per far soldi, e li fai. Io li faccio
perdivertirmi, emi ci diverto».
Perdivertimento«ilpiùgenialeeditore

deldopoguerra»(definizionediEnzoBia-
gi,cheaggiungeva:«Nessunohainventa-
totantigiornalicomelui»)pubblicòilpri-
mo libro di Indro Montanelli, XX Batta-
glione eritreo, all’insaputa dell’autore,
raccogliendolepaginedeldiariochequel
giovane e sconosciuto ufficiale di truppe
indigene spediva a suo padre dall’Etio-
pia. E per divertimento nel 1945 radunò
nella redazione dell’Europeo, uscito con
uneditorialediBertrandRussell in aper-
tura del primo numero, una squadra di
giornalistimaivistaprima;solopercitar-
nealcuni,inordinestrettamentealfabeti-
co:TommasoBesozzi,DinoBuzzati,Emi-
lioCecchi,CamillaCederna,NicolaAdel-
fi,EnnioFlaiano,VittorioGorresio,Alber-
toMoravia,UgoStille, RenzoTrionfera.
Sempreperdivertimento, la figliaGio-

vanna,dal 1984 alla guidadell’Editoriale
Domus dopo la morte del padre, ha lan-
ciato-affiancatadallaprimogenitaSofia,
che continua la tradizione di famiglia - il
più incredibile periodico mai concepito
in Italia: unQuattroruote in ideogrammi
per i cinesi che vivono nel nostro Paese,
completamentonaturalediquelloperici-
nesi che vivono in Cina e nel resto del
mondoeditoaPechinoormaida10anni.
LeunicheconcessioniallalinguadiDan-
tesonolatestataeinomidelleautorecen-
site. «Questo giustifica l’e-
maildiprotestachehorice-
vutodaun lettore frettolo-
soemoltosimpatico,ilqua-
leinstazione,unattimopri-
ma di salire sul treno, ha
compratopersbagliol’edi-
zionecineseanzichéquel-
la italiana: “Flegato!”».
Comesuopadre, cheol-

trea14riviste lehalasciato
inereditàancheunmuseo
dell’automobile ospitato
nellasedemilanesediRoz-
zano, Giovanna Mazzoc-
chilequattroruotelehanelcuore,anzisul
cuore, visto che la chiave d’accensione
della sua Bmw X6 Active Hybrid la tiene
appesaal colloconuncordino regalatole
da un bonzo una ventina d’anni fa, «così
non la perdo». Non che di auto ne abbia
avute tante prima di questa: «Mini, Mini
Cooper,Alfa 1300, Lancia cabrio,Merce-
des giardinetta, qualche Audi, Touareg,
Q7.Finisce chemi affezionoe le tengo».
Laveritàèche l’editricediQuattroruo-

te, ma anche diVolare, ha il brevetto per
pilotare i jet e, piùche il volante, ama im-
pugnarelaclochedelsuoCessnaCitation
Bravo omologato per 9 passeggeri. Da
quandoa18anniconseguìilprimobrevet-
toesuopadreleregalòunaereousato,un
Piper Comanche, ha già totalizzato oltre

3.000oredivolo.«IlCessnameloportaiin
Italiadasola.DecollodaWichita,nelKan-
sas. Scali a Buffalo e aGooseBay. Sul La-
bradorvidi inpienanotteuna luce incre-
dibileemispaventaiamorte:eraun’auro-
raboreale.InfineReykjavik,Londra,Mila-
no».Unvolomenorischiosodiquellover-
soRiyad, dove andòper trattare l’edizio-
ne araba di Domus. «All’atterraggio non
volevanolasciarmiscenderedallacabina
dipilotaggio.Figurarsi, inArabiaSaudita
le donne non possono guidare manco
l’auto.Mihannosubito rivestitadinero».
Giornalista professionista incredibil-

menteretrocessaapubblicistadall’Ordi-
neperincompatibilitàcolmestierediedi-
tore,poliglotta(haancheundiplomainci-
nese), laureata in scienze politiche al-
l’UniversitàdiPavia, a capodiungruppo
cheai tempid’orocontavaoltre12milio-

nidilettorinelmondoecon-
tinuaadarelavoroa350per-
sone,GiovannaMazzocchi
èsemprestataabituataaca-
varsela da sola. Rimase ve-
dova all’età di 35 anni,
quando la figliapiùpiccola
avevaappena13mesi.«Og-
giSusannastaperconsegui-
re la sua seconda laurea. È
nel settore equitazione del
Centro sportivo dell’Arma
dei carabinieri.Haparteci-
pato alle Olimpiadi di Ate-
ne e Pechino e hamancato

quellediLondraacausadiunbruttoinci-
dente.Senonmicadedisellaun’altravol-
ta, a febbraiodiventerònonna».
Perché chiama «Biemve» anziché
«Biemmevù» laBmw?

«Ho frequentato la Scuola germanica di
Milanodall’asiloallamaturità.Congran-
dedisdorodimiopadre, latinistae greci-
sta formidabile, che inorridivaall’ideadi
ritrovarsi una visigota in famiglia».
Però lamandò inunascuola tedesca.

«Non lui. Mia madre, Emma Robutti.
S’erainnamoratadipapàinDomus,dove
lui l’aveva chiamata adirigere i periodici
di tricotage, Fili moda, Fili bimbi, Fili
d’oroeFili lana.Durante laguerra, riuscì
a trovare una sede per la casa editrice a
Bergamo,dov’erasfollata,parlandointe-

desco con alcuni ufficiali dell’esercito di
occupazione.“Èstatoutileame,saràuti-
leanchevoi”,dicevaameeamiasorella».
Come le salta inmente di pubblicare
unQuattroruoteper i cinesi d’Italia?

«Be’,c’eranogiàleedizioniperCina,Rus-
sia, Brasile, Turchia, Ucraina, Ungheria,
Romania, Bosnia, Macedonia, Serbia,
Slovenia.Abbiamosempreavutounavo-
cazioneinternazionale.Domuscontaab-
bonati in 88 Paesi dei cinque continenti.
Nel 1989 si fece viva laNovosti, l’agenzia
distampaufficialedell’UnioneSovietica.
Per favorire la glasnost e la perestrojka,
Mikhail Gorbaciov voleva che Domus
pubblicasseilsuopianourbanisticoquin-
quennale. Posi una condizione: a patto
checimostriateciòcheinOccidentenon
s’èmai visto, dal Cremlino al cosmodro-
modiBaikonur.Accettarono.Tuttigliar-
chitetti dell’Urss si abbonarono.Ricordo
che durante una visita a Samarcanda fui
ricevuta con gli onori riservati ai capi di
Stato.Miproponevanobusinessd’ogniti-
po, dall’esportazione del semedei tori al
commerciodei sottomarini».
Sì,maunarivistapericinesicheabita-
noqui...

«GuardicheinItaliasono270.000.Contro-
prova:vendiamocirca7-8.000copie.Sem-
brano pochi perché non danno nell’oc-
chio.Unmioamicochirurgomihadetto:
“Giovanna, lo sai chenelmioospedale in
30anninonhomaioperatouncinese?Né
homaivistounferitocinesealprontosoc-
corsoounneonatocineseinmaternità”».
DieciannifaQuattroruotevendevain
media482.000copie,nel2011erasce-
soa310.000.Uncalodel 35%.

«Misonocapitateaddossotrecrisiconco-
mitanti:dell’economia,deigiornaliedel-
l’auto. Nonmi sono fattamancare nulla.
Laterzaèlapeggioreperchicomenoirea-
lizza il 70% del giro d’affari con i motori.
Dasinonimodisogno,libertà,avventura,
conoscenza, passione, l’auto è diventata
unacommoditydenigrata,costosa,spre-
mutadal fisco. La slotmachinedelloSta-
toingordo.Maoggiècambiatoilconcetto
stessodimobilità.Igiovaniviaggianocon
l’Ipadanzichéconlamacchina.Leedico-
leper i diciottenni sonoelementi di arre-
do urbano, com’erano i vespasiani per

noi bambine negli anni Cinquanta: guai
adavvicinarsi.Abbiamodovuto cambia-
repelle.Ilnostrositonel2011hagenerato
ricavi per 7milioni di euro. Il bilancio re-
staattivo.Mache fatica! Siamoun’azien-
da familiare, nessunoci tiene inpiedi».
Per quanto tempo ancora durerà la
crisi dell’auto, secondo lei?

«Nel2009sivendevanoinItalia2,5milio-
nidi vetture.Quest’annosaranno1,4mi-
lioni.Èunmercatosaturo.Lacrisihafalci-
diatoancheleflotteaziendali.Lamiacasa
editricehaunparcodi40auto,lecambia-
vamo inmedia ogni tre anni.Ora ce le te-
niamoperquattro,cinque,sei...Miaspet-
toun2013terribile.Secondomeaquei2,5
milioninonci torneremomaipiù».
Andremo inbicicletta?

«I ciclisti sono arroganti. Circolano con-
tromano, parlano al telefonino, ti taglia-
nola stradaehannopure il
coraggiodipicchiarti ilpu-
gno sulla carrozzeria seosi
farglielonotare.Quandogi-
roperMilanoconlaSmart,
mi trasfiguro, divento co-
meCrudeliaDeMon:litire-
rei sotto tutti. E guardi che
sonociclista anch’io».
Nientebici.Ealloraqua-
lealtromezzouseremo?

«Il convertiplano adecollo
verticale. L’Agusta We-
stland l’ha già pronto. Ma
costa25milionidi euro».
Suo padre avrebbe dovuto costruire
unaeroporto,invecedelcentroprove
diVairano,nelPavese.

«No, quello l’ho voluto io 25 anni fa. Per
una vita l’ingegner Flaviano Moscarini,
cugino di papà, era stato costretto a col-
laudare leautoperQuattroruote sullapi-
sta dell’aeroporto di Ciampino, all’alba.
Ci serviva un rettilineo di 2 chilometri,
più lungo di quello dell’autodromo di
Monza.Mettereinsiemei150ettaridiset-
tediversiproprietarinonfufacile.Perdar-
milaconcessioneediliziaipoliticipreten-
devanocheaffidassi i lavoriaun’impresa
di lorogradimento, ci siamocapiti...Non
seneparlaneanche,risposi.Epersettean-
nimisonoaccontentataditeneresuquel-
l’arealacascinaconipollieimaiali.Intan-

toicostidicostruzionelievitavano.Allafi-
ne spesi 12miliardi di lire. Oggi il centro
provecosta 1,5milioni di euro l’anno».
Equanti ingegneri ci lavorano?

«Troppi».(Ride).«Mifacciacontare...Set-
te».
Chegaranziedateallettoredidiretut-
talaverità,nient’altrochelaveritàsui
veicoli cheprovate aVairano?

«Totale.Ogni test vieneripetuto tre volte.
Glistrumentidiprecisionefornisconodia-
grammisuconsumiefrenateparagonabi-
liperaccuratezzaaelettroencefalogram-
mi. Metodi e processi sono certificati da
un ente di controllo straniero: prima era
norvegese, oggi è inglese. I costruttori at-
tingonoai nostri databasepermigliorare
le auto, tanto che questo ramod’azienda
per noi vale 10milioni l’anno. Ben pochi
sanno che èQuattroruote a determinare
perofficineecarrozzerieitempistandard
di riparazione delle vetture, così come i
nostri listini del nuovoedell’usato fanno
testoperconcessionarieeassicurazioni».
Lecaseautomobilistichevitolgonola
pubblicità dopoqualche giudizio po-
co lusinghiero?

«Sì, qualche ritorsione c’è.Mapoi torna-
no.Ricordo telefonatedi fuocodell’inge-
gnerRobertoTestore,amministratorede-
legato della Fiat negli anni Novanta, e di
SergioPininfarina. Io rispondevo: scusa-
te tanto, ma se parlassimo sempre bene
dituttelevostreauto,chicicrederebbe?È
stataquesta indipendenza apremiarci».
Qual è ilmodellopiùorrendo cheab-
biamai visto?

«SonoindecisafraSimca1000eNsuPrinz».
Che cosa pensa della polemica sulle
strategiedi SergioMarchionne?

«Fin dall’inizio Marchionne ha puntato
sugliStatiUniti,dove incontrapiù libertà
d’azione. L’Italia se l’è dimenticata da
mo’. Nessuno ricorda che nel 2006 la
Volkswagenlicenziò4.000dipendentiep-
perònel2011 l’utile èpiùcheraddoppia-
toeoggidà ipremidiproduzione.Quan-
do un braccio è putrefatto, devi tagliarlo
per salvare il resto del corpo. È vero, la
Fiat negli ultimi 60 anni è stata aiutata in
tutti imodidalloStato.Purtroppolarico-
noscenzanonèdi questomondo.Quan-
donel1956nacqueQuattroruote,inItalia
c’erano 11 case automobilistiche. Ne re-
stauna.Eancheperquellatiraariadismo-
bilitazione.Triste».
Perassumereundirettore,checriteri
segue?

«Curriculum, colloquio, istinto. Siamo
tutti figlidellenostreesperienze,mail fu-
turononloconosciamo,percuiogniscel-
taèunternoalotto.Leivedegrandidiret-
tori sulmercato? Iono.Unavoltamiper-
mettevodidar loroqualchesuggerimen-
to.Oggimitrattengoperchéhocapitoche
èmegliolasciarliliberidifarequalchevac-
cata,perògenuina,piuttostochecostrin-
gerli ad adottare, solo per compiacermi,
correzionidi rotta in cui noncredono».
Puòsempre licenziarli.

«Quando devo farlo, ho le
crisi di abbandono. Ci sto
male tre mesi prima e due
mesidopo,anchesehanno
combinatoqualchebirichi-
nata. Prima pensavo che il
rapporto editore-direttore
fosse per tutta la vita. Pur-
troppo i tempidipercezio-
nedellafinediunciclonon
sono uguali per entrambi,
equestodispiacesempre».
Dicono che con lei sia
impossibile litigare. Al
massimosipuòfareuna

sola volta, perché una seconda occa-
sionenon la concede.

«Nonsonoirascibileenonserborancore.
Mahobuonamemoria».
Laconsideranoun’editricepura.Non
hadavveroaltriinteressioltreallerivi-
stechepubblica?Vedealtrieditoripu-
ri in Italia?

«No,nonhoaltri interessi. Enonvedoal-
trieditorichecampinosolodiedicolaedi
pubblicità.Misorgeildubbiochenonsia
giusto. Quando ti ritrovi a essere l’unico
chefaunacosa,èd’obbligoporsi ilquesi-
to:sonoungenioounimbecille?Cidovrò
riflettere, questa sera».

(619.Continua)

stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

“ “

diStefanoLorenzetto

Quando giro in Smart

per Milano, divento

Crudelia De Mon:

vorrei tirarli sotto tutti

tipi italiani

Su piazza non ne vedo

Se devo licenziarne

uno, sto male tre mesi

prima e due dopo

CICLISTI ARROGANTI

GIOVANNA MAZZOCCHI

GRANDI DIRETTORI

L’editriceche pilota l’aereo
e fa sognare l’auto ai cinesi
«In Italia è diventata la slotmachine dello Stato ingordo, non torneremo più
ai 2,5 milioni di vetture vendute in un anno: i giovani preferiscono un iPad»

Il padre pubblicò il primo
libro diMontanelli e creò
«Quattroruote». Che lei ora

stampa in ideogrammi
Ha un autodromo privato

VOLAREGiovannaMazzocchi alla cloche d’un aereo. In Arabia non volevano lasciarla scendere dal suo Cessna che trasporta 9 passeggeri


